
Serie A

/ Dopo la pioggia di martedì, a
è tornato un pallido sole a Bue-
nosAires, dove la nazionale ita-
liana di tennis (composta da
Fabio Fognini, Paolo Lorenzi,
Andreas Seppi e Simone Bolel-
li) sta preparando la sfida di
Coppa Davis con l’Argentina
campionein carica,match vali-
do per il primo turno del World
Group 2017 che sarà trasmes-
so da SuperTennis.

Oggi è in programma la ceri-
monia ufficiale del sorteggio.

«Siamo qui da domenica
scorsa - commenta il capitano
azzurro Corrado Barazzutti - e
i ragazzi si stanno allenando

con grande intensità. Saremo
sicuramente pronti per dare il
meglio. Abbiamo una squadra
importante, solida, che può far
risultato contro qualunque av-
versario».

La settimana successiva, a
Forlì, ci sarà invece in Fed Cup
l’esordio della nazionale fem-
minile, per la prima volta gui-
data da Tathiana Garbin. La
quale per la gara del PalaGalas-
si contro la Slovacchia (terra
rossa inodoor)ha convocato
due veterane, Sara Errani e
Francesca Schiavone,e due de-
buttanti quali Jasmine Paolini
(21 anni) e Martina Trevisan
(23 anni). Oltre a queste quat-
tro convocate, è stata aggrega-
ta al gruppo anche Jessica Pie-
ri, classe 1997. //

SALÒ. LaFeralpiSalò saluta Me-
din Murati per una decina di
giorni: il centrocampista, clas-
se ’98, ha infatti raggiunto la
Croaziaper sostenere unperio-
do di prova con il Gnk Dinamo
Zagabria.Rimarrà a disposizio-
ne del club, che milita nella
massima divisione croata, fino
al 12 febbraio.

Bisognerà attendere di più
invece per rivedere all’opera
Tantardini, che in estate si era
lesionato il legamento crocia-
to anteriore del ginocchio sini-
stro. Durante il processo di re-
cupero il terzino destro ha ri-

portato una fissurazione del
menisco mediale del ginoc-
chio sinistro ed oggi dovrà sot-
toporsi ad un intervento artro-
scopico. Il rientro in campo del
giocatore è previsto per marzo.

Intanto sabato prossimo ini-
zierà il tour 2017 del progetto
«That’s Garda», l’iniziativa del-
la FeralpiSalò volta a promuo-
vere le eccellenze e le bellezze
del territorio gardesano nelle
piazze del nord Italia.

Prima tappa a Mantova, in
Piazza Martiri di Belfiore. Se-
guiranno le tappe di Parma
(11/2), Forlì (18/2), Bergamo
(26/2), Modena (4/3), Reggio
Emilia (23/3), Ancona (15/4) e,
in chiusura, di Pordenone
(29/4). // EPAS

G
iocare male e vincere il derby è il
sogno di tutti i tifosi e
giustamente quelli della
FeralpiSalò lo hanno fatto al

termine del match di Lumezzane con il
presidente verdeblù Pasini. Il quale però
nella zona degli spogliatoi ha fatto i
complimenti al tecnico rossoblù De Paola
per il gioco espresso dai valgobbini
sconfitti. Nel frattempo il direttore
sportivo Olli iniziava a fare la corte al
regista rossoblù, Tommaso Arrigoni (che
nella stagione abbiamo visto giocare
anche molto meglio), cercando di portarlo
sul Garda.

Missione non andata a buon fine, anche
se Lorenzo Tassi (che ha un solo anno in
meno di Arrigoni), insieme a Surraco,
potrebbe dare alla squadra di Asta quella
fantasia che ora pare mancare.

Non ce l’ha nemmeno il Lumezzane, la
fantasia. Però aveva ordine in quantità
industriale. Merito di un mercato estivo
ben orchestrato dal duo formato da
Antonio Filippini e Vincenzo Greco, da
una buona preparazione condotta dal
gemello «A» e dalla grinta aggiunta in
buone dosi da Luciano De Paola, bravo a
non modificare granché quel 4-3-3 che
pure non gli piace molto.

Ora, però, si prospetta un mese di fuoco
per i valgobbini, ai quali il grande ordine
espresso contro qualsiasi avversario si è
quasi ritorto contro, visto che una squadra

in piena lotta salvezza (quella rossoblù) ha
ricevuto richieste per quasi tutti i suoi
giocatori ed in gran parte da club che
lottano per i play off o la promozione
diretta. E non è una situazione usuale.

Toccherà a De Paola ricostruire la
squadra, darle di nuovo un gioco
malgrado siano cambiati gli interpreti. Ma
senza avere il tempo di un ritiro
precampionato. Domenica il Lumezzane
gioca a Bassano del Grappa, mercoledì 8
sarà a Gubbio, il 12 riceverà il Venezia, il 19
sarà a Reggio Emilia, il 26 ospiterà il
Santarcangelo. C’è tempo solo per
preparare le partite. Ed a questo punto,
meglio giocarle male, ma far risultato,
come ha insegnato il derby.
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ROMA. La Roma conquista la
semifinale della Coppa Ita-
lia, piegando il Cesena (2-1)
grazie a un gol di Dzeko e a
un rigore di Totti nella ripre-
sa, dopo il momentaneo pa-
reggio del giovane Garritano.
I giallorossi vinco-
nodagrandesqua-
dra, dimostrando
di saper soffrire fi-
no alla fine, ma fa-
cendo ricorso all'
artiglieria pesan-
te.Nellaripresa, in-
fatti, Spalletti, che
avevaperso per in-
fortunio Perotti (quindi Juan
Jesus) nel primo tempo, si ri-
presenta in campo con
Nainggolanche suonalacari-
ca, trasformando la Roma.

A decidere il match è un ri-
gore di Totti, in gol con una

legnata che ricordava quella
che regalò all'Italia i quarti di
finale nel Mondiale tedesco
2006, piegando l'Australia in
zona Cesarini. Iersera, molto
più modestamente, ma sem-
pre nel recupero, il capitano
giallorosso ha regalato ai
suoi la semifinale di Coppa
Italia, che in altre parole si-
gnifica un doppio derby con-
tro la Lazio. Un doppio con-
fronto chein tanti, al Vimina-
leenonsolo,potendosceglie-
re,avrebbero evitato. Il Cese-
na, che naviga nei bassifondi
dellaclassificadel campiona-
to di B, ha dato battaglia all'
Olimpico, tenendo in scacco
la Roma per lunghi tratti del-
la prima frazione, con un gio-
co veloce e una serie di verti-
calizzazioni che hanno mes-
soin serio imbarazzola retro-
guardia dei giallorossi.

Nainggolan determinante.
Dopo l'intervallo Spalletti
getta nella mischia Nainggo-
lan, passando alla difesa a 4.
Il belga cambia la Roma e i ri-
sultati sono sotto gli occhi di
tutti:dopo unpaiodioccasio-
ni sprecate, Dzeko, su azione
partita dai piedi di Nainggo-
lan e sviluppata in velocità
dal centro a sinistra, insacca.
L'Olimpicoesulta, mailCese-
na pareggia con Garritano,
che raccoglie il pallone dopo
uno scontro Alisson-Mano-
las e fa passare il pallone fra
le gambe del difensore. I gial-
lorossi non sembrano in gra-
do di superare la barriera di-
fensiva dei romagnoli. Al 33'
Agliardi salva il risultato, de-

viando un ango-
lo una punizio-
ne di Totti che fa
gridare al gol.
Ma il veleno sta
nella coda per-
ché Maresca,
coneccessiva ge-
nerosità, conce-
de un rigore alla

Roma per un'uscita avventa-
ta di Agliardi, che abbatte
Strootman, ma a palla lonta-
na.Inutile dirlo, ci pensa Tot-
ti a trascinare la Roma in se-
mifinale e a regalarsi almeno
altri 2 derby con la Lazio. //

PESCARA. Il Pescara si illude di
poter finalmente centrare la
primavittoria sulcampo (l’uni-
ca è quella ottenuta a tavolino
sul Sassuolo), ma a un certo
punto si abbatte l’uragano Tel-
lo e per la squadra di Oddo non
c’è nulla da fare.

Altro che speranze salvezza,
nel recupero il Pescara si gioca
leresiduechance dopo lo scon-
fitta patita dall’Empoli, ma alla
fine gode la Fiorentina, che
sbanca l’Adriatico al 95’ con il
gol-beffa dello spagnolo, bra-
vissimo a firmare a metà della
ripresaanche l’1-1 con una tra-

iettoria da campionissimo.
Per il Pescara ora è durissi-

ma, se non impossibile: resta-
no 12 i punti di distacco dal
quart’ultimo posto a sedici ga-
re dalla fine del torneo, mentre
laFiorentina,seppur incerotta-
ta,aggancia quasiall’ultimo re-
spiro il settimo posto occupato
dalMilan, cheperò dovràanco-
ra recuperare il match di Bolo-
gna. Resta da recuperare an-
che Crotone-Juventus.

La classifica. Juventus* 51; Ro-
ma 47; Napoli 45; Inter 42; La-
zio 40; Atalanta 39; Fiorentina
e Milan* 37; Torino 31; Udine-
se e Chievo 28; Sampdoria, Bo-
logna* e Cagliari 27; Genoa 25;
Sassuolo 24; Empoli 21; Croto-
ne* 13; Palermo 11; Pescara 9.
(*: una gara in meno). //

Roma 2

Cesena 1

Pescara 1

Fiorentina 2

LEGAPRO

Agliardi
abbatte in uscita
Strootman
(che però è a
palla lontana):
il capitano
è ancora decisivo

Un rigore di Totti
regala alla Roma
il derby-semifinale

Maestro. Totti calcia il rigore decisivo per la qualificazione della Roma

I giallorossi s’illudono
con Dzeko, ma Garritano
pareggia. Decide al 90’
un penalty discutibile

Coppa Italia

Coppa Davis: da domani
Argentina-Italia

Tennis

FeralpiSalò, Tantardini
torna sotto i ferri

LegaPro

Coppa d’Africa
Egitto in finale
attendeCamerun
oGhana

L'Egittoèlaprima finalista del-
la Coppa d'Africa 2017, aven-
do battuto ai rigori il Burkina
Faso. Poche occasioni e tanta
noianel primo tempo. Nella ri-
presa, l'Egitto passa al 21' con
una botta dal limite del roma-
nista Salah che si infila nel set-
te. Al 28' il Burkina Faso pareg-
gia con Bance su assist di Ka-
bore. Al 37' Nakoulma esalta
le doti di El Hadary, che pro-
prio al 90' dice no anche ad
una punizione di Bance. Nes-
suna emozione nei supple-
mentari, si va così ai rigori, do-
ve Salah non si lascia prende-
re dall'emozione, andando a
rete a differenza di Kouakou e
Traore, che condannano il Bu-
rkina Faso: l'Egitto vince 4-3.
Oggi seconda semifinale tra
Camerun e Ghana (ore 20).

Serie A
Esultanza
eccessiva:
Figc contro Ferrero

La Procura Federale della Figc
ha aperto un fascicolo nei ri-
guardi del presidente della
Sampdoria Massimo Ferrero
per accertare un eventuale
comportamento irriguardoso
durante la sfida di campiona-
to di domenica scorsa tra i blu-
cerchiati e la Roma. «Sono
mortificato, perché la passio-
ne mi ha ingannato, e mi scu-
so, perché non era mia inten-
zione offendere i romanisti.
In realtà con quel gesto ce
l’avevo scherzosamente con
due inviati dei giornali roma-
ni che sono vecchi amici: loro
mi facevano le corna, e io ho
riposto in modo poco carino».

Dopo la rivoluzione di gennaio operata dal cub

IMPERATIVO LUMEZZANE:
DAL BEL GIOCO AI RISULTATI

Post derby. La delusione di De Paola

Tello ribalta la gara
Fiorentina ok a Pescara

ROMA (3-4-3) Alisson 5; Rudiger 5.5,
Manolas 4, Juan Jesus 5 (1’ st Nainggolan 7);
Bruno Peres 6, Strootman 5.5, Paredes 5.5,
Mario Rui 6; Perotti sv (21’ pt Dzeko 7), Totti
6, El Shaarawy 6.5 (37’ st Emerson 6).
(Szczesny, Lobont, Fazio, Vermaelen, De
Rossi, Gerson, Grenier). Allenatore: Spalletti.

CESENA (3-5-2) Agliardi 6; Perticone 6,
Rigione 6, Ligi 6; Balzano 6, Konè 6.5, Vitale
6.5, Laribi 6 (12’ st Garritano 6.5), Renzetti
6.5; Ciano 6 (28’ st Cocco 6), Alejandro
Rodriguez 7 (40’ st Panico sv). (Bardini,
Pompei, Setola, Schiavone, Gasperi, Di
Roberto). Allenatore: Camplone 6.5.

ARBITRO Maresca di Napoli 5.

RETI st 23’ Dzeko, 28’ Garritano, 52’ Totti su
rigore.

NOTE Serata mite, terreno in ottime
condizioni. Spettatori: circa 26mila.
Ammoniti: Laribi, Garritano, Manolas. Angoli:
3-8. Recupero: 2’ e 7’.

PESCARA (4-5-1) Bizzarri 5.5; Crescenzi 5.5,
Stendardo 6, Gyomber 6, Biraghi 5.5; Zampano
5.5 (27’ st Brugman 5), Benali 5.5, Bruno 6,
Memushaj 6, Caprari 6.5 (35’ st Kastanos 6);
Bahebeck 6 (30’ st Cerri 5.5). Allenatore: Oddo.

FIORENTINA (3-4-2-1) Sportiello 6; Tomovic 4.5
(1’ st Chiesa 7), De Maio 5.5, Sanchez 6.5; Tello
7.5, Badelj 5.5 (39’ st Cristoforo sv), Vecino 6,
Maxi Olivera 6; Borja Valero 5.5, Ilicic 5; Babacar
5.5 (51’ st Salcedo). Allenatore: Paulo Sousa.

ARBITRO Russo di Nola 6.5.

RETI pt 15’ Caprari; st 23’ e 50’ Tello.
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